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Allegato F alla  DGR 5523 del 16/11/2021 

Modulo per lo Screening di incidenza per il proponente 

FORMAT SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: 

PROPOSTA DI PIANO LOTTIZZAZIONE (PL) DI INIZIATIVA PRIVATA IN 

VARIANTE AL PGT PER L’AMBITO DI TRASFORMAZIONE ATP2 IN COMUNE 

DI CARBONARA AL TICINO (PV). 

 

X Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda 

del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Si indicare quale tipologia: 

…………………………………………………………………………………………………………….. 

 No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si indicare quali risorse: 

………………………………………………………………………………………………………..…….. 

 No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

  Si   

 No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 
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Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici - Calendari venatori/ittici 

  Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 
 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 
 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, etc. 

 Altro (specificare) 

…………………………………………………………………….…………………………………

………………………………………………………………………………………….……………

…………………… 

Proponente: GIANI LEONE & C. INDUSTRIE CASEARIE S.R.L. 

LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: LOMBARDIA 

Comune: CARBONARA AL TICINO Prov.: PAVIA 

Località/Frazione: …………………………………………………………………………… 

Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

  Zona periurbana 

  Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

 ……………………………….. 

Particelle catastali:                          
(se utili e necessarie) 

   

   

Coordinate geografiche:        
(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT.      

LONG.      

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti:  

L’area oggetto di intervento si colloca immediatamente a sud del centro abitato di Carbonara al 

Ticino, lungo la strada provinciale ex S.S.596 dei Cairoli che collega quest’ultimo a est con Pavia 

attraverso il territorio di San Martino Siccomario e a ovest con Gropello Cairoli attraverso 

Villanova d’Ardenghi. Il tratto fa parte di un tracciato che collega Pavia con Vercelli attraversando 

il territorio della Lomellina e alcuni dei suoi principali centri. 

L’area, attualmente inedificata e adibita all’agricoltura, ha un’estensione di 62.722mq e si 

sviluppa in direzione est-ovest attestandosi sul lato nord sulla citata S.P. ex S.S.596, a ovest su un 
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comparto a destinazione prevalentemente artigianale, a est su aree a destinazione agricola e a sud 

su ambiti artigianali di un piano attuativo in corso. La viabilità di quest’ultimo, realizzata in modo 

che l’insediamento oggetto della presente relazione possa connettersi ad essa, si collega a ovest 

alla diramazione della S.P. 193 bis e, attraverso una rotatoria, alla ex statale dei Cairoli. 

La variante interessa le aree censite al Catasto del comune di Carbonara al Ticino come segue: 

1) Ambito PL ATP2 vigente: Foglio 12 mappali 180, 181, 183, 184, 185, 186, 193, 195, 196; 

2) Ambito ATP2 in ampliamento: Foglio 12 mappale 147 in parte; 

3) Ambito ATP1: Foglio 10 mappale 567. 

 

L’ambito di influenza è di carattere locale. 

LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

SIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 
IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  
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IT _ _ _ _ _ _ _  

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di 

Gestione e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000?  X Si      No 

Citare, l’atto consultato: PIANI DI GESTIONE 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa 

aree naturali protette nazionali 

o regionali? 

  Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _   

……………………………………………………………………….…..…………… 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

………………………………………………………………………………………………………… 

Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- la Zona Speciale di Conservazione (ZSC) IT2080014 “Boschi Siro Negri e Moriano”, a confine coi 

comuni di Torre d’Isola e di Carbonara al Ticino che si trova a poco più di 3 km a nord; 

- la Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT2080301 “Boschi del Ticino”, nella porzione golenale ed 

extra golenale del fiume Ticino, che si trova a poco più di 2 km a nord; 

- il Sito di Importanza Comunitaria (SIC) IT2080026 “Siti riproduttivi di Acipenser naccarii”, lungo 

l’alveo inciso del fiume Ticino che si trova a oltre 4 km verso nord-est. 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, versanti collinari o montani, 

centri abitati, infrastrutture ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                Si      No 

Descrivere: Sono presenti infrastrutture stradali e alcuni centri abitati 

DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

La variante è finalizzata all’attuazione della variante al PL in atto relativo all’ambito ATP2 finalizzata alla 
realizzazione di un polo logistico. 
Il PL relativo all’ambito ATP2 è stato approvato D.C.C. n. 21 in data 30.10.2012 e convenzionato in data 
22/07/2013 con atto a ministero del Dott. Roberto Borri notaio in Pavia, n. repertorio 59.481, registrato a 
pavia il 24/07/2013 al n. 3259 serie 1T, e pertanto ancora vigente a forza delle proroghe previste dalla L. 
120/20. 
L’area interessata dal suddetto piano non risulta dimensionalmente adeguata al nuovo assetto funzionale 
e si rende, pertanto, necessario un suo ampliamento interessando le limitrofe aree agricole lungo la S.P. ex 
S.S. 596 “dei Cairoli” compatibilmente con il PTC del Parco Lombardo della Valle del Ticino in quanto 
all’interno della Zona IC di iniziativa comunale orientata. 
La proposta di variante al PL vigente risulta NON conforme con quanto prescritto dal vigente PGT per i 
seguenti aspetti: 

− non è specificatamente prevista la destinazione U3/4 per attività di logistica e autotrasporto; 
− l’area interessata dall’ampliamento dell’ambito ha destinazione urbanistica agricola; 
− gli indici e parametri urbanistici (Ut, H) previsti per le aree in oggetto non risultano pienamente 

adeguati alle necessità della nuova attività di logistica; 
− la viabilità di comparto prevista nella scheda d’ambito per l’accesso e lo smistamento delle 

previsioni artigianali, non è funzionale alla realizzazione di un polo logistico unitario; 
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− il piano attuativo vigente comprende un’area localizzata lungo il confine sud/ovest che deve essere 
stralciata dal perimetro in quanto in parte ceduta come area pertinenziale alle attività artigianali 
esistenti limitrofe all’ambito. 

 
La variante, in sintesi, propone l’ampliamento dell’Ambito ATP2 per una superficie complessiva di 62.722 
mq, con un aumento della potenzialità edificatoria di 21.712,5 mq per usi di attività di logistica. 
Dal perimetro vigente viene stralciata una piccola area di 479 mq e ricondotta a tessuto produttivo TCP in 
quanto in parte ceduta ad uso pertinenziale alla limitrofa attività artigianale già insediata. 
Per specifiche esigenze di ottimizzazione funzionale dei processi gestionali e lavorativi, che ad oggi 
richiedono piani di quota interni aumentati al fine della sicurezza dei lavoratori durante le operazioni di 
scarico e carico delle merci, è necessario un aumento della altezza massima di zona a 15 m. 
Ulteriore elemento di modifica riguarda la prescrizione del completamento della viabilità interna all’area 
che con il nuovo assetto unitario non risulta più necessaria. 
Per le aree esterne si prescrive l’obbligo di pavimentazione drenante almeno per 1/3 delle superfici libere. 

Principali parametri dimensionali 

 
 
Al fine di mantenere nullo il consumo di suolo, così come definito dalla L.R. 31/2014, derivante dalla 
proposta di variante, è prevista la riconversione alla destinazione agricola dell’ambito di trasformazione 
produttivo ATP1. 

Carta di sintesi delle previsioni di piano 

 
La tabella seguente illustra i dati quantitativi di comparazione della variante con il vigente PGT. Si specifica 
che le superfici delle aree interessate dagli ambiti di trasformazione ATP1 e ATP2 si discostano 
leggermente da quanto indicato nelle relative schede in quanto ai sensi dell’art. 28 comma 2 delle NTA del 
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DDP è stato considerata la superficie reale delle proprietà interessate nonché per l’ATP2 la superficie 
convenzionata. 

 
 
Per ulteriori dettagli si faccia riferimento alla documentazione di proposta di piano depositata dal 
Proponente. 

Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 

 File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

  Carta zonizzazione di Piano/Programma 

  Relazione di Piano/Programma 

  Planimetria di progetto  

  Ortofoto con localizzazione delle aree di 

P/I/A X Documentazione fotografica ante operam 

 

 Rapporto ambientale e sintesi non tecnica per 

VAS 

 Screening di incidenza ecologica (Livello I) - 

Relazione specialistica 

 Altri elaborati tecnici: Documenti facenti parte 

della proposta di piano 

CONDIZIONI D’OBBLIGO Se, Si, il proponente si assume la 

piena responsabilità 

dell’attuazione delle Condizioni 

d’Obbligo riportate nella 

proposta. 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo: Allegato D alla DGR_n 

5523/2021 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

➢ 2 

➢ 3 

➢ 4 

➢ 5 

➢ 6 

➢ 8 

➢ Da 9 a 16 

➢ 34 

➢ Da 38 a 42 

➢ 44 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato 

ed è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

✓ Si  

 No 

 

Se, No, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………… 

DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo? ✓ SI  NO ✓ PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: Il consumo di suolo dovuto all’ampliamento del comparto ATP2 è 
compensato dalla trasformazione da produttivo ad agricolo dell’ambito ATP1 di pari superficie 
territoriale. L’ambito di Piano è esterno ai siti Natura 2000. 
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Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
✓ SI 

 NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

 SI 

✓ NO 

Se, Si, cosa è previsto: Scotico del terreno e scavi 
per vasche di laminazione acque meteoriche 

Se, Si, cosa è previsto:  

Sono previste aree di cantiere e/o aree di 

stoccaggio materiali/terreno asportato/etc.? 

✓ SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: Campo base e aree di 

stoccaggio materiali e attrezzature. Il cantiere è 

esterno ai siti Natura 2000. 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 SI 

✓ NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

✓ SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………

………… 

Se, Si, cosa è previsto:  

Al termine delle attività sarà garantito il 

ripristino morfologico e vegetativo dello stato dei 

luoghi (aree di cantiere, di deposito temporaneo, 

di stoccaggio dei materiali, delle eventuali piste 

temporanee di servizio, nonché di ogni altra area 

che risultasse alterata a seguito dell’esecuzione 

dei lavori) con rimozione dei rifiuti prodotti e di 

quelli presenti nell’area di cantiere, ed eventuale 

utilizzo di idoneo miscuglio erbaceo autoctono 

per evitare l’erosione del suolo 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

 SI      

✓ NO     

Se, Si, descrivere:  

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

…………….. 

S
p

e
ci

e
 v

e
g

e
ta

li
 E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozion

e di specie vegetali? 

 SI 

✓ NO 

Se, SI, descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

……………………..………. 
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La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali 

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

✓ SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

✓ SI 

 NO 
 

Se, Si, cosa è previsto: Fascia di mitigazione, di profondità 

variabile con un minimo di 10 m, lungo la S.P., il lato est e il lato 

sud del comparto, per la porzione non confinante con le esistenti 

aree produttive. La  fascia, che parzialmente ricade all’interno 

delle aree pubbliche ed in parte è privata, è composta 

esternamente da una cortina verde lungo il confine nella quale è 

prevista la piantumazione di due filari di alberi altezza 

all’impianto non inferiore a 4 m e di arbusti (altezza min. 1,5 m) 

di essenza autoctona e tipologia diversificata; All’interno della 

cortina, ove disponibile una maggiore larghezza, saranno 

presenti altre alberature ad andamento più casuale e sfalsato in 

modo da realizzare un efficace effetto di mascheramento. 

 

Indicare le specie interessate: saranno utilizzate specie autoctone, 

certificate ed ecologicamente coerenti con il contesto quali: 

Arbusti: Prugnolo (Prunus spinosa), Viburno opalo (Viburnum 

opalus), Sanguinello (Cornus sanguinea), Corniolo (Cornus mas), 

Nocciolo (Corylus avellana), Biancospino (Crataegus monogyna), 

Rosa selvatica (Rosa canina) 

Alberi: Acero campestre (Acer campestris), Ciliegio selvatico 

(Prunus avium), Rovere (Quercus petraea), Farnia (Quercus 

robur), Pioppo grigio o gatterino (Populus canescens), Carpino 

bianco (Carpynus betulus). 

 

S
p

e
ci

e
 a

n
im

a
li

 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale 

riguardante le specie 

animali alloctone e la 

loro attività di gestione? 

✓ SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 SI 

✓ NO 

Se, Si, cosa è previsto: in caso di diffusa presenza di specie vegetali 

alloctone invasive nell’ambito di trasformazione, si provvederà 

a sostituirle con specie autoctone coerenti con il contesto 

territoriale 

Indicare le specie interessate se presenti: n.d.. 

M
e

zz
i 

m
e

cc

a
n

ic
i Mezzi di cantiere o 

mezzi necessari per lo 

➢ Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi 
per il movimento terra: SI 
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svolgimento 

dell’intervento 

➢ Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogru, 
gru, betoniere, asfaltatori, rulli 
compressori): 

➢ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

SI 

NO 

F
o

n
ti

 d
i 

in
q

u
in

a
m

e
n

to
 e

 

p
ro

d
u

zi
o

n
e

 d
i 

ri
fi

u
ti

 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

✓ SI 

 NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

✓ SI     NO 

Descrivere: Emissioni acustiche dalle attività logistiche, 

emissioni gassose dal traffico dei mezzi, produzione rifiuti 

speciali 

Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

…………………………………………

…………………………………………

…………………………………………

……… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti ** 

                 Si      No      

Manifestazioni  

➢ Numero presunto di partecipanti: 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o 
navali): 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

         Si     No      

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 

……………………………………………………………………………………………………………… 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicament

e alle stesse condizioni? 

   Si      No      
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La medesima tipologia di 
proposta ha già ottenuto in 
passato parere positivo di 
V.Inc.A? 

 Si  

✓ No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………….….. 

CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: Al momento non disponibile Legenda: 

 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             

 

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             
 

 

Ditta/Società Professionista incaricato Firma e/o Timbro Luogo e data 

DIEFFE AMBIENTE 

SRL 
LUCA DEL FURIA 

 
Milano, 06.11.2024 
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